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Filiera Costruzioni








Valore Produzione


Incidenza della filiera nella crescita del PIL: 21/22 del 50%

Occupati
Mancanza manodopera



Criticità costi energia



Crescita mercato opere pubbliche




Modifiche Codice appalti per i beni culturali
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OS2S
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DIHCUBE



CALECHE
Progetto specifico su efficientamen-to energetico edifici storici



















Protocollo Comune Napoli
	Mi fa piacere intervenire in questa occasione anche perché oltre ad essere la Presidente di Federcostruzioni che ha visto il recente ingresso di Assorestauro tra gli associati, la mia azienda si occupa in gran parte di interventi di riqualificazione di edifici storici.

Alcuni dati sul PNRR:
· La UE ha versato all’Italia 122 mld sui 194,4 complessivi (63%)
· Al 31 ottobre 2024 sono stati effettivamente spesi 58,7 mld (30% del totale e 48% delle rate incassate)

Federcostruzioni è la federazione di Confindustria che riunisce le categorie produttive più significative di tutto il mercato edile e infrastrutturale con il fine di evidenziare a livello politico, economico e istituzionale le istanze e gli interessi comuni del settore delle costruzioni. Federcostruzioni si articola in 5 filiere produttive:
· Costruzioni edili e infrastrutturali, 
· Tecnologie impianti macchinari, 
· Progettazione, 
· Servizi innovativi e tecnologici,
· Materiali
La produzione della filiera italiana delle costruzioni rappresenta da Federcostruzioni, nel 2023 ha toccato quota €624 miliardi, in aumento di €44 miliardi (+6,9% in valori correnti; +4,2% al netto dell’inflazione settoriale) rispetto al 2022, che a sua volta aveva registrato una buona crescita. 
Tra il 2021 e il 2022, la filiera delle costruzioni è stata fondamentale per la ripartenza dell’economia italiana, arrivando a contribuire per quasi la metà, secondo stime governative, alla crescita del Pil nazionale (+8,9% nel 2021, +4,7% 2022, +0,7% 2023). 


L’andamento positivo del 2023 è confermato anche dall’occupazione con 3,1 milioni di occupati (con una crescita di 76mila unità pari al +2,5%). A fine anno 2024 però, è prevista una flessione della produzione del -4,4% in termini reali, su cui pesano soprattutto il calo negli investimenti in costruzioni, che secondo Ance sarà pari al -5,3 % secondo il congiunturale Ance presentato il 28 gennaio 2025 e con un previsionale 2025 del -7%, ed i costi dell’energia che sono i più alti in Europa (108Euro/MWh medi 2024; picchi di 145 Euro/MWh a gennaio 2025). In particolare, secondo Ance, il settore risentirà del mancato apporto della manutenzione straordinaria (-27% su base annua), penalizzata dal venir meno delle specifiche agevolazioni fiscali (cessione del credito). 
A crescere è stato solo il comparto delle opere pubbliche, in espansione nel 2024 del +21% su base annua (ultimo congiunturale Ance) (era del 41% nel 2023) grazie soprattutto all’impatto del Pnrr. Il mercato del restauro con 4,5 miliardi di euro di bandi (anno 2023) rappresenta il 10% del totale con una crescita di 0,5 miliardi rispetto all’anno precedente. 

Le recenti modifiche al Codice degli Appalti incidono anche sul settore del restauro.
Il Decreto introduce modifiche mirate al settore dei beni culturali, concentrandosi su aspetti operativi e gestionali piuttosto che su riforme strutturali.
1. Digitalizzazione e gestione (art.43)
La gestione informativa digitale (BIM) registra un importante cambiamento nelle soglie di obbligatorietà dal 1° gennaio 2025. Il decreto correttivo innalza la soglia generale da 1 a 2 milioni di euro, ma introduce una disciplina speciale per i beni culturali: per gli edifici vincolati ex art. 10 del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), il BIM sarà obbligatorio solo sopra la soglia comunitaria di 5,5 milioni di euro. Questa differenziazione riconosce, da una parte, la peculiarità degli interventi sui beni culturali, evitando di imporre oneri eccessivi, dall’altra, riproduce una soglia notevolmente alta soprattutto in tema di restauro.
Restano esclusi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, salvo quelli già realizzati con strumenti digitali. Il riferimento è all’HBIM (Heritage BIM), una metodologia avanzata che utilizza modelli informativi tridimensionali per rappresentare edifici storici, integrando dati geometrici e informazioni storiche.
Nella visione del nuovo Codice, la trasformazione digitale si concretizza attraverso:
· E-procurement: il "ciclo di vita digitalizzato del contratto pubblico";
· Gestione informativa digitale (GID): applicata alle fasi di programmazione, progettazione, realizzazione e gestione tecnica delle opere.

2. Clausole sociali (art.57)
Le stazioni appaltanti, con particolare riferimento al settore dei beni culturali e del paesaggio, sono tenute a inserire nei bandi di gara specifiche clausole sociali, che includano:
· Pari opportunità generazionali, di genere e per persone con disabilità o svantaggiate;
· Stabilità occupazionale del personale impiegato, con particolare attenzione ai settori dei beni culturali e del paesaggio;
· Applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali.

3. Transitorio direzione lavori e professionalità (art. 225 e 226bis)
Viene temporaneamente ampliata la platea dei professionisti che possono svolgere gli incarichi di direzione dei lavori, di supporto tecnico alle attività del RUP e di dirigente competente alla formazione del programma triennale, comprendendo anche un restauratore. Non è più obbligatorio il titolo di restauratore, ma sono sufficienti 5 anni di esperienza in lavori pubblici (Art. 19, co. 2, Allegato II.18).
Questa flessibilità resterà valida fino all’adozione di un nuovo decreto ministeriale, che sostituirà tutto l’Allegato II.18. L’art. 226-bis, co. 2, prevede l'adozione di uno regolamento per aggiornare l’Allegato II.18 sulla qualificazione dei soggetti operanti nel settore dei beni culturali, sulla progettazione ed esecuzione di tali lavori. Questi regolamenti saranno adottati dal Ministero della Cultura, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per garantire standard uniformi e di alta qualità

4. Qualificazione SOA (art. 25 e All. II/12)
L’articolo 25, co. 2-bis, stabilisce che i soggetti che, al 1° luglio 2023, ricoprivano il ruolo di direttore tecnico con attestato SOA in corso di validità, possono continuare a svolgere tale incarico anche in presenza di nuove regole di qualificazione.
Questa norma che abbraccia l’intero sistema SOA, senza escludere le categorie sui beni culturali garantisce continuità operativa alle imprese, evitando penalizzazioni per le figure professionali già in carica.
Il Decreto Correttivo 209/2024 rappresenta un passo avanti nella gestione e valorizzazione dei beni culturali, puntando su digitalizzazione, inclusione sociale, revisione dei costi e qualificazione professionale, nell’ottica del principio del risultato.
Tuttavia, resta da monitorare l’attuazione concreta di queste misure e l’efficacia dei regolamenti futuri nell’assicurare la qualità e la sostenibilità degli interventi.


Federcostruzioni partecipa ad alcuni progetti europei che hanno come fine l’innovazione nel settore delle costruzioni:

METABUILDING LABS per supportare le imprese a sviluppare soluzioni innovative per l’involucro edilizio fornendo accesso ad una rete di laboratori di prova esistenti o presso siti pilota. Ciò ha consentito di simulare la fase di conoscenza mediante diagnostica e prove e scelte impiantistiche,
tecnologiche e di materiali, sperimentando le migliori soluzioni volte all’efficientamento energetico, alla sicurezza sismica,
alla tutela della salute, alle migliori soluzioni progettuali architettoniche. Risulta aggiudicataria con Ance del progetto

DIH CUBE 
È l’Hub per l’innovazione digitale nel settore delle costruzioni, realizzato per fornire servizi innovativi alle imprese della filiera.

CALECHE
· Gli edifici storici rappresentano il 25% del patrimonio edilizio europeo
· Il tasso di restauro degli edifici storici è tra il 0,4 e l’1,2% (Dati Progetto Caleche)
Il progetto CALECHE, che ha una rilevanza specifica nel settore del restauro, è stato avviato nell'ottobre 2023 nell'ambito del quadro Horizon Europe, CALECHE è un progetto di innovazione nella conservazione del patrimonio culturale.
Con circa un quarto del patrimonio edilizio europeo che porta può definirsi “storico", il progetto CALECHE è nato per una evidente necessità. Queste strutture rappresentano la nostra storia collettiva e sono parte integrante dell'identità di città e comunità in tutto il continente. Tuttavia, la sopravvivenza di questi edifici dipende dalla loro continua rilevanza e adattamento agli standard di vita contemporanei: è qui che entra in gioco CALECHE.
Il nostro progetto cerca di ridefinire la narrazione della conservazione, trasformando gli edifici storici in esempi sostenibili ed efficienti dal punto di vista energetico, preservandone al contempo l'integrità culturale. 
Lanciato nell'ottobre 2023 e della durata di oltre 36 mesi, CALECHE riunisce un consorzio di esperti, scienziati, industriali, sociologi e storici, tra cui Federcostruzioni. È una sfida per mantenere l'integrità e l'estetica degli edifici storici, integrando al contempo moderni standard di sostenibilità. L’obiettivo è sviluppare e dimostrare approcci di ristrutturazione che siano sia rispettosi dell'ambiente che socialmente ed economicamente sostenibili.

Protocollo con il Comune di Napoli
Federcostruzioni sta per siglare un protocollo di intesa con il Comune di Napoli e altre realtà professionali e istituzionali per valutare i criteri di intervento sugli edifici storici e sperimentazioni sul patrimonio vincolato (p.es. Mostra d’Oltremare)







